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IL
A l fo n so  D i G io v in e :

UN GIURISTA DI SCIENZE POLITICHE
Roberto Cavallo Periti *

L’incontro con il professor Alfonso Di Giovine è all’Istituto giuridico dell’U­
niversità di Torino, con un neo dottore di ricerca a metà degli anni Ottanta. Il 
professore di diritto costituzionale italiano e comparato -  che si era laureato in 
diritto amministrativo -  accettò di divenire uno dei lettori critici della mia pri­
ma monografìa, offrendomi preziosi suggerimenti e utili incoraggiamenti. Con­
tinuò a seguire la mia evoluzione e come preside della Facoltà di Scienze Poli­
tiche di Torino mi chiese alcuni anni dopo d’assumere la supplenza del diritto 
ammnistrativo, poi voile la mia chiamata da ordinario di diritto ammnistrativo, 
con Tonore di tenere anche Vinsegnamento delie Istituzioni di diritto pubblico.

Era belìo vederlo presentare il novizio ai maggiorenti di Scienze Politiche, 
sentivi di partecipare ad un confronto tra corpi accademici di differente cul­
tura, con quell’orgoglio che è tipico dei maestri quando ne incontrano altri: ti 
porgeva al collega con un sorriso, ne dichiarava l’appartenenza di scuola e se il 
destinatario rilasciava un cenno di smorfia, lo tacitava con un “sai è bravissimo, 
ora è da noi, vedrai!”. Alfonso ci ha insegnato l’appartenenza dei giuristi alla 
definizione di una Cultura unitaria che è a tutti comune, invitandoci al confron­
to con i colleghi politologi, economisti, storici e sociologi, senza timore rive­
renziale ma consapevoli di volere contribuire ad un compito che certo sovrasta 
ciascuna disciplina.

Un garbo formale e sostanziale che Alfonso ha mantenuto nel tempo e che lo 
ha contraddistinto nelle relazioni con i giovani e per essi in quelle con i colleglli 
più grandi. Assisteva alle sedute di facoltà e poi di dipartimento con pazienza 
infinita; commentava gli interventi dei colleghi con uno sguardo sorridente o 
assente; talvolta si complimentava al termine della seduta o si allontanava senza 
dire nulla prima che la stessa volgesse al termine. Capiva il diverso tempera­
mento dei colleghi ed il giudizio restava positivo anche di fronte al dissenso che 
ciò nonostante ti comunicava senz’altro. Un sorriso ti approcciava sin dal primo 
incontro che subito ti rasserenava e che con ciò garantiva il più giovane collega.

* Università di Torino.



Lettore attento e premuroso attendeva ai nostri lavori con quella cura che 
è “valuta pregiata” per l’apprendista; guardava con curiosa simpatia alle idee 
nuove o alle nuove prospettazioni di ricerca; incuteva un profondo rispetto per 
i valori costituzionali e ricordava all’apprendista le peculiarità deil’attività di 
un intellettuale. Il tutto ambientato in una sincera relazione di cui non ti faceva 
pesare la sua maggiore esperienza o il suo indiscusso prestigio, perché con lui 
sentivi nettamente che ciò che è importante è discutere di scienza giurìdica nel 
senso più ampio, senz’altro orpello o distìnguo.

Così la sua intera opera che sin dalla prima monografia accompagnava il let­
tore con grande cura, trattando i punti più delicati che altri avevano trascurato: 
una precisione che sorprendeva il giovane lettore, indicando -  tra i pochi -  la 
necessità di una predeterminazione legislativa non solo dei principi e criteri 
direttivi imposti dalla riserva di legge relativa, ma anche e soprattutto dell’og­
getto del provvedimento amministrativo1, superando in punto lo scritto del suo 
maestro2 di pochi anni prima che riteneva sufficiente la definizione di elementi 
atti a circoscrivere il potere impositivo, dando rilievo agli obiter dieta della 
Corte costituzionale3.

Il punto teorico sottolinea che nessuna limitazione ai diritti dei cittadini è 
possibile se non sussista una “interpositio legislatoris” in ordine a quella parte 
del contenuto dell’atto che individua il potere, indipendentemente da un suo 
corretto esercizio per ogni caso concreto, secondo un discrimine che con largo 
anticipo segna nel diritto amministrativo la differenza tra nullità e annullabilità 
dei provvedimenti4.

Non è solo una verifica della conformità dei provvedimenti alle leggi che 
definiscono gli elementi essenziali del provvedimento5, ma individua sin da 
subito la conformità alle norme costituzionali e ai principi come fondamento 
ultimo della nullità delle determinazioni amministrative, in ragione di un bilan­
ciamento tra interessi che vale individuazione dei valori che complessivamente 
l’ordinamento costituzionale esprime in un determinato periodo storico6.

Lavori, ormai lontani, che sin da subito hanno rivelato i caratteri di un ma­
estro della scienza del diritto pubblico, sia per il diritto costituzionale sia per 
ramministrativo, che hanno saputo conquistare nuove generazioni di studiosi 
che sono stati felici di averlo avuto come professore.
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